CULTURA E ISTRUZIONE
CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI - C.S.A.

Palazzo Chiablese - P.zza San Giovanni 2 - 10121 Torino - tel. 011-4365006  fax 011-4366044

Sito internet: www.csapiemonte.it

(D.G.R. n. 9-24058 del 19-10-1988)

(Artt. 6 e 7  Statuto dell’Ente
)

Il Centro, che non ha fini di lucro, ha lo scopo di promuovere e sviluppare, in collaborazione  con l’Università di Torino e con l’Istituto Italo-Africano, i rapporti culturali fra il Piemonte ed i Paesi Africani, di diffondere in Piemonte la conoscenza della storia, delle culture, lingue e arti africane e di stimolare e favorire lo studio degli ecosistemi dell’Africa.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI  2 RAPPRESENTANTI

KOUASSI KOUAKOU RAYMOND                               AUTOCANDIDATO

PENNACINI CECILIA                                                    AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 113 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: gettone di presenza di € 77,47 lordi a seduta

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

IPPOLITO ADRIANO                                                  AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 114 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: € 2.589,30 lordo annuo

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

CESMEO - ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI ASIATICI AVANZATI 

Via Cavour 17 - 10123 Torino - tel. 011-546564 fax 011-545031

Sito internet: www.cesmeo.it

(Artt. 1, 5  e 8  Statuto dell’Ente
)

L’Istituto ha lo scopo di promuovere e sviluppare i rapporti e gli scambi culturali con i Paesi Asiatici, di diffondere la conoscenza delle lingue e delle culture dell’Asia e di potenziare la Ricerca Scientifica con l’attivazione di corsi seminariali a carattere internazionale e specialistico.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI  2  RAPPRESENTANTI 

AUSILIO ERNESTO           

         AUTOCANDIDATO

CANCILLA ANTONINO

      
         AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 290 del 13-10-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2012

Compensi: gettone di presenza di € 250,00 lordi a seduta

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO  DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 REVISORE

BRIZIOBELLO PAOLO                                        AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n. 291 del 13-10-2009  del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2012

Compensi: Indennità annua di  € 2259,60 lordi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili
CENTRO STUDI E RICERCHE STORICHE SULL'ARCHITETTURA MILITARE DEL PIEMONTE CON SEDE NEL FORTE DI EXILLES

P.zza Savoia  6 - 10122 Torino - tel. 011-4367273 - fax 011-5212440

(Artt. 3 e 4, legge regionale n. 48/92
)

La Regione Piemonte ha affidato al Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte la cura, la ricerca e l’analisi storica di materiale e nozioni relative all’architettura militare in Piemonte ed i suoi rapporti con il più ampio contesto europeo, specie nell’ambito della Regione Piemonte, Provence Alpes Còte d’Azur, Rhòne Alpes, Vallese e Canton Ticino con particolare riguardo alle opere ivi realizzate.

Il Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte organizza convegni e stampa materiale da conservarsi e presentarsi al pubblico ed agli studiosi. 

NOMINA DEL PRESIDENTE  AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA L.R. 10.11.92 N. 48

VIGLINO MICAELA

         POLITECNICO DI TORINO 

(Nominato con DELIBERA n.  274 del 06-10-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni dall’insediamento

Compensi: non sono previsti compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese

Requisiti: il Presidente deve essere un esperto riconosciuto della disciplina 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 4  MEMBRI 

BONNARDEL ALBERTO
     
 
AUTOCANDIDATO

LAGEARD MICHELA

      

AUTOCANDIDATO

MAGGIO ROBERTA

     
 
AUTOCANDIDATO

PINO FABRIZIO (Del. n. 297 del 13/10/09)  
AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 178 del 17-06-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni  dall’insediamento

Compensi: non sono previsti compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COMITATO CONSULTIVO DEL CENTRO "GIANNI OBERTO"

c/o Biblioteca del Consiglio Regionale Via Confidenza, 14 - 10121 Torino - tel. 011-5757376 fax 011-5757304

(Art. 3, legge regionale n. 24/80 mod. dalla l.r. n. 5/83
)

I compiti del Centro sono:

1) acquisire a titolo oneroso o gratuito scritti o copie autografe di opere edite di scrittori piemontesi deceduti;

2) tenere in deposito a titolo gratuito materiali analoghi a quelli indicati al punto precedente di proprietà di Enti pubblici o di privati che gliene affidano la custodia;

3) custodire e catalogare i materiali di cui ai punti precedenti;

4) mettere a disposizione di studenti e studiosi i materiali di cui ai punti precedenti per la consultazione nella sede stessa del Centro.

NOMINA DI 4 MEMBRI SCELTI FRA PERSONE DI PROVATA COMPETENZA

BURATTI ZANCHI GUSTAVO                        AUTOCANDIDATO

D’INVERNO CARLA
                            
      AUTOCANDIDATO

BAVA GIUSEPPE  *                                          AUTOCANDIDATO

ROVITO ALDO   *                                             AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 16 del 2-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: scelti fra persone di provata competenza

COMMISSIONE PER LE ATTIVITA' DI ORIENTAMENTO MUSICALE

c/o Assessorato Cultura Turismo - Via Bertola,  34- 10122 Torino  tel. 011-4324436  fax 011-4322009  

(Art. 2, Legge regionale n. 49/91 e s.m.i.
)

Alla Commissione sono attribuiti i compiti di programmazione, consulenza e proposta per le attività di orientamento musicale.

DESIGNAZIONE DI 3 ESPERTI NEL CAMPO DELLA MUSICA

BORIOLO MAURIZIO


            AUTOCANDIDATO

CASALINI MICHELA                                             AUTOCANDIDATO

FERRARIS LETIZIA MARIA  *                             AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 18 del 2-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: gettone di presenza di € 100,00 lordi oltre al rimborso spese di viaggio

Requisiti: competenza nel campo della musica; tale competenza è attestata da titoli o esperienze acquisite nel settore 

FONDAZIONE  I.S.I. - ISTITUTO PER L'INTERSCAMBIO SCIENTIFICO

Villa Gualino, Viale Settimio Severo 65 - 10133 Torino - tel. 011-6603090 - fax 011-6600049

Sito internet: www.isi.it

(Artt. 7, 11 e 16 Statuto dell’Ente
)

La Fondazione non ha fini di lucro ed opera nell’ambito territoriale della regione Piemonte. Essa promuove e realizza iniziative per lo sviluppo di occasioni di scambio e di diffusione della conoscenza nei settori trainanti della cultura presenti, ad adeguati livelli, nella regione, assicurando le modalità interdisciplinari

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE 

CASTELLANI VALENTINO



AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n. 263 del 16-06-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 2014

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

RICCIARDIELLO MARCO                                           AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n. 289 del 13-10-2009 del  Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2012
Compensi: tariffe professionali 

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE "LUIGI EINAUDI" 

Via Principe Amedeo, 34  - 10123 Torino - tel. 011- 835656 fax 011-8179093

Sito internet: www.fondazioneeinaudi.it

(Art. 5 Statuto della Fondazione
)

Scopo della Fondazione è quello di formare nel campo degli studi economici, politici e storici giovani studiosi e di allestire strumenti di lavoro adatti alle necessità di una società moderna.

In collaborazione con l’Università ed istituzioni di ricerca italiane e straniere sarà compito della Fondazione di fornire a studiosi di ogni età i mezzi di un lavoro proficuo, non realizzabile se non attraverso intensi rapporti personali fra docenti e discepoli, continui scambi di idee, condizioni favorevoli di ricerca.

Inoltre la Fondazione dovrà: 

1) continuare ad incrementare le collezioni della Biblioteca Luigi Einaudi, rendendola strumento di lavoro sempre più adatto ai suoi programmi;

2) raccogliere materiali manoscritti lettere di e su Luigi Einaudi ed altri eminenti personalità o Enti e curarne la catalogazione ed eventuale pubblicazione;

3) promuovere la stampa del catalogo della Biblioteca di Luigi Einaudi e di quelle altre pubblicazioni che la Fondazione riterrà opportune.

Le predette finalità sono perseguite senza fine di lucro. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

CICORIA GIUSEPPE                                             AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 120 del 21-02-2008 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scaduto: 31.12.2010

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

FONDAZIONE CENTRO STUDI SUL PENSIERO POLITICO "L. FIRPO"

Palazzo D’Azeglio - Via Principe Amedeo, 34 - 10123 Torino - tel. 011-8129020 fax 011-8129050

(Artt. 7 e  20 Statuto dell’Ente
)

Scopo della Fondazione è quello di promuovere gli studi politici senza limitazioni di tempo e di luogo e di partecipare, per mezzo di borse e contributi di ricerca, alla formazione di giovani studiosi.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE  DI 2 RAPPRESENTANTI

MILANESIO OSVALDO                                AUTOCANDIDATO

PILLITTERI IGNAZIO                                   AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 111 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 REVISORE

MORO VITTORIO                                           AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 112 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Via Giolitti 36 - 10123 Torino - tel. 011-4326316  fax 011-4325914

Sito internet: www.regione.piemonte.it/museoscienzenaturali

(Art. 4, legge regionale n. 37/78 e s.m.i.
)  

Il Comitato Scientifico esprime il suo parere in relazione al piano di attività ordinaria e straordinaria del Museo. Il Comitato Scientifico ha altresì il compito di elaborare proposte e programmi specifici di attività del Museo che, con il parere non vincolante del Direttore, dovranno essere esaminati ed approvati dalla Giunta, a relazione dell’Assessore ai beni culturali, musei e biblioteche.

COMITATO SCIENTIFICO

DESIGNAZIONE DI 3 MEMBRI 

BOFFETTA GUIDO 

                   
 AUTOCANDIDATO

FASOLO ALDO

               
    
 AUTOCANDIDATO

COSTA EMANUELE  * (Del. n. 303 del 10/11/09)
AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 262 del 16-06-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni  

Scadenza: 2012
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: docenti e ricercatori della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali di riconosciuta competenza nel campo della ricerca e della didattica scientifica, comprovata da specifici titoli od attività

PREMIO INTERNAZIONALE “PIEMONTESE NEL MONDO”

c/o Associazione Piemontesi nel Mondo Via Virginio 15 - 10064 Pinerolo – tel. 0121-794400

c/o Assessorato al Welfare e Lavoro – C.so Stati Uniti, 1 – 10128 Torino – tel. 011-4322444 fax 011-4325864

(Art. 2, legge regionale n. 46/92
)

La Commissione assegna il premio internazionale denominato: “Piemontese nel mondo”, da attribuire con cadenza biennale a persone, di natura anche giuridica, comunità o associazioni operanti all’estero e che abbiano significativamente  ed in senso positivo illustrato con la loro attività il nome del Piemonte ed i valori sociali, culturali e scientifici di cui la Regione è portatrice.

COMMISSIONE GIUDICATRICE

NOMINA DI 3 CONSIGLIERI REGIONALI

BOETI ANTONINO

CLEMENT GIAN PIERO 

CAVALLERA UGO   *                                       

(Nominati con DELIBERA n. 176 del  17-06-2008 del Consiglio Regionale)

Si rinnova ad ogni edizione del Premio

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consiglieri Regionali

COMMISSIONE REGIONALE PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI

c/o Regione Piemonte - C.so R. Margherita 304 - 10143 Torino - tel. 011- 4322817

(Art. 91 bis, legge regionale n. 56/1977 e s.m.i.
)

La Commissione svolge attività di consulenza a favore del Consiglio e della Giunta Regionali in materia di beni culturali e ambientali; fornisce indirizzi alle Sezioni Provinciali, promuovendo il coordinamento e l’armonizzazione dei criteri operativi.

NOMINA DI 3 ESPERTI NELLA MATERIA DI COMPETENZA

BAGLIANI DOMENICO                                            AUTOCANDIDATO

GHIO ILDE                 



 AUTOCANDIDATO

BRUNETTI GIUSEPPE          *                                  AUTOCANDIDATO

 (Nominati con DECRETO n. 105 del 10-05-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

DPGR 31 maggio 2007 n. 26

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 31 maggio 2010

Compensi: gettone di presenza di € 77,47 lordi per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide ai sensi della l.r. 7 agosto 1997, n. 48

Requisiti: comprovata specifica esperienza scientifica e professionale

FONDAZIONE TEATRO REGIO DI TORINO

P.zza Castello, 215 - 10122 Torino - tel. 011-88151 fax 011-8815214

Sito internet: www.teatroregio.torino.it/

(D.lgs. n. 134/98 e Art. 7 Statuto Fondazione
)

La Fondazione – che non ha scopo di lucro – persegue la diffusione dell’arte musicale realizzando in Italia e all’estero spettacoli lirici, di balletto e concerti o comunque musicali; la formazione dei quadri artistici e tecnici e l’educazione musicale della collettività; promuove la ricerca, anche in funzione di promozione sociale e culturale; provvede direttamente alla gestione dei teatri ad essa affidati, ne conserva e valorizza il patrimonio storico-culturale, con particolare riferimento al territorio nel quale opera; ne salvaguarda il patrimonio produttivo, musicale, artistico, tecnico e professionale.

Nell’ambito ed in conformità allo scopo istituzionale la Fondazione può svolgere ogni attività consentita dalla legge, ivi comprese attività commerciali, strumentali, ed accessorie, adeguandosi a criteri di imprenditorialità ed efficienza ed operando nel rigoroso rispetto dei vincoli di bilancio.

La Fondazione può svolgere ogni operazione ritenuta necessaria, utile o comunque opportuna per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 e quindi ogni attività economica, finanziaria, patrimoniale, immobiliare o mobiliare, ivi compresa, nell’ambito delle stesse finalità, la partecipazione non totalitaria in società di capitali, ovvero la partecipazione ad enti diversi dalle società.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 COMPONENTE

SETTE VITTORIO                                              AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 78 del 07-08-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza:17 luglio 2010

Compensi: gettone di  € 129,11 lordi a seduta

Requisiti: onorabilità e professionalità previsti dalla legge e dagli artt. 5.2 e 5.3 dello Statuto.

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO

Via Rossini 12 - 10124 Torino - tel. 011-5169411 fax 011-5169410

Sito internet: www.teatrostabiletorino.it/

(Art. 12 Statuto della Fondazione
)

La Fondazione ha finalità artistiche, culturali e sociali e, in particolare, persegue i seguenti scopi: produrre direttamente o in coproduzione, distribuire ed ospitare spettacoli teatrali che siano espressione della migliore tradizione del teatro d’arte; provvedere e concorrere alla più larga diffusione della cultura teatrale anche mediante la promozione di iniziative multimediali, mostre, convegni, dibattiti, manifestazioni, iniziative e produzioni editoriali, nonché attraverso la produzione, realizzazione, pubblicazione, acquisizione, distribuzione, commercio in genere di prodotti radiotelevisivi, cinematografici e audiovisivi; produrre e/o coprodurre spettacoli per ragazzi e per i giovani, anche su incarico dei competenti settori comunali, provinciali e regionali.

Per il perseguimento dei propri scopi la Fondazione  può avvalersi della collaborazione di associazioni o enti con finalità analoghe promuovendone e favorendone l’attività e lo sviluppo.

La Fondazione non ha finalità di lucro.  

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO EFFETTIVO E DI 1 MEMBRO SUPPLENTE 

GILI MAURIZIO                (effettivo)                          
AUTOCANDIDATO

FIUMARA PASQUALE     (supplente)
            

AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 115 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni 

Scadenza: 2011
Compensi: sono determinati dal Consiglio degli Aderenti – compenso annuo di € 3500 lordi, più gettone di presenza di € 130 a seduta lordi 

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

N.B.: I candidati designati dal Consiglio Regionale  non sono stati  nominati dal Consiglio degli Aderenti della Fondazione del Teatro Stabile.

 FONDAZIONE TEATRO PIEMONTE EUROPA

Via Santa Teresa, 23 – Torino 10121 -  tel. 011-5119409  fax 011-5184711           

 (Art. 18 Statuto Fondazione
)

 La Fondazione non ha fini di lucro e  si propone lo scopo di:

 essere un centro internazionale di eccellenza qualitativa per la produzione, la distribuzione e la promozione di spettacoli nazionali ed internazionali, gestendo a tal fine spazi teatrali in modo esclusivo o non, permanente o temporaneo, scritturando artisti e tecnici del palcoscenico italiani e stranieri (con particolare attenzione ai cittadini dell'Unione Europea) per creare teatro insieme in lingue straniere o comunque mescolando insieme esperienze e metodi professionali ed artistici diversi; organizzare rassegne e festival in varie località del territorio piemontese, anche potenziando e sviluppando l'esperienza in ambito di produzione teatrale, di ospitalità, di formazione del pubblico, dell'Associazione "Teatro Europeo" e della Società "M.A.S. Juvarra - Granserraglio - Società Consortile a Responsabilità Limitata".

Nell'ambito ed in conformità ai propri scopi istituzionali la Fondazione può svolgere ogni attività consentita dalla legge, ivi comprese attività commerciali, strumentali, accessorie e connesse con ricadute significative nella comunicazione e nella promozione, adeguandosi a criteri di imprenditorialità ed efficienza, operando nel rigoroso rispetto dei vincoli di bilancio, purchè tali attività non siano prevalenti rispetto a quelle istituzionali.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

DESIGNAZIONE DI UN MEMBRO EFFETTIVO CON FUNZIONI DI PRESIDENTE

JANNELLI FILIPPO



AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 264 del 16.06.2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni  

Scadenza: 2012 - con l’approvazione del Bilancio

Compensi: non rilevati  

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE TEATRO REGIONALE ALESSANDRINO

c/o Teatro Comunale, via Savona 1 – Alessandria - 15100 -  tel. 013152266          

sito internet: info@teatroregionalealessandrino.it -

(Art. 8 Statuto Fondazione
)
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili. La Fondazione ha finalità artistiche, culturali e sociali con specifico riferimento al teatro nelle sue espressioni tradizionali, di ricerca e interdisciplinari. In particolare la Fondazione persegue i seguenti scopi: 

produrre, coprodurre, distribuire e ospitare spettacoli dal vivo, teatrali e musicali, compresi quelli per ragazzi; 

sostenere la drammaturgia contemporanea e il rinnovamento della scrittura scenica; 

valorizzare nuovi talenti e promuovere la formazione di quadri artistici e tecnici; 

gestire attività cinematografiche, biblioteche, mostre, eventi e beni culturali in generale; 

provvedere e concorrere, con ogni mezzo e supporto, alla diffusione della cultura teatrale, musicale e cinematografica; 

incentivare progetti in collaborazione con Enti Locali, Scuola e Università del territorio piemontese. 

La Fondazione svolge le proprie attività prevalentemente in Piemonte, curando rapporti e sviluppando progetti e scambi con soggetti nazionali e esteri. 

 La Fondazione può, inoltre, svolgere ogni operazione ritenuta necessaria e consentita dalla legge, utile o comunque opportuna per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 2.2 e quindi ogni attività commerciale, economica, finanziaria, patrimoniale, immobiliare o mobiliare, ivi compresa, nell’ambito delle stesse finalità, la partecipazione in società di capitali, o in enti diversi dalle società, il cui scopo sia strumentale a quello della Fondazione, adeguandosi a criteri di imprenditorialità ed efficienza ed operando nel rigoroso rispetto dei vincoli di bilancio. 

La Fondazione ha diritto esclusivo all’utilizzo del suo nome e può consentirne o concederne l’uso per iniziative compatibili e/o strumentali alle sue finalità.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE CHE ASSUMERA’ LA QUALIFICA DI VICE PRESIDENTE

LIVRAGHI ROBERTO


AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 276 del 06.10.2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Compensi: non rilevati 

Scadenza: 2012

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DEL PIEMONTE - A.S.P.

Villa Gualino - Viale Settimio Severo 75 -10133 Torino - Tel. e fax 011-6604222 

Sito internet: http://www.asp.torino.it

(Art. 9 Statuto dell’Ente
) 

ASP è nata promuovendo le tecnologie connesse al progetto di fusione nucleare denominato IGNITOR, che oggi è finanziato nei programmi dell’ENEA.

ASP conduce da 10 anni un programma di borse di studio per giovani ricercatori in campo scientifico, principalmente  nei settori delle tecnologie dei materiali (metallici, ceramici e compositi) e delle applicazioni della superconduttività e dell’ingegneria criogenica, unitamente alla dinamica dei plasmi. Recentemente molti progetti sono orientati all’ingegneria dei materiali, alle tecnologie che hanno riflessi nel settore biomedico. (diagnostica, terapia), ambientale (sensoristica) e delle telecomunicazioni. Programmi speciali per i borsisti sono finanziati da: Compagnia di San Paolo, AMMA, Camera di Commercio, Alenia Aerospazio.

ASP promuove e sostiene contatti per la ricerca di sviluppo e per il trasferimento di tecnologie tra gli enti che fanno ricerca (Atenei, CNR, etc.) e le imprese (in particolare le PMI).

ASP ha fruttuosi ed intensi contatti con diversi centri di ricerca internazionali tra cui il Massachussets Institute of Tecnology a Boston, il Centro Europeo di Ricerca Nucleare a Ginevra, il Centro Comune di Ricerche di Ispra.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

PAONESSA GIUSEPPE


AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 144 del 20-11-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 28 ottobre 2010

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

ASSOCIAZIONE “PREMIO GRINZANE CAVOUR”

c/o Castello “Costigliole d’Asti “

Via Montebello, 21 – 10124 Torino - tel. 011-8100111 fax 011-8125456

Sito internet: www.grinzane.it

(Art. 12 Statuto dell’Ente
)

L’”Associazione Premio Grinzane di Cavour”, istituita il giorno 26 luglio 1984 e inizialmente nata per gestire il Premio Grinzane Cavour, fondato da Giuliano Soria nel 1982, è costituita in associazione di diritto privato avente finalità di promozione culturale ed educativa nell’ambito della comunità regionale piemontese.

Con il riconoscimento della personalità giuridica a seguito di provvedimento della Regione Piemonte, l’ente assume la denominazione di “Associazione Premio Grinzane Cavour” 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

MORO VITTORIO

                  AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 96 del 06-11-2006 del Presidente del  Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2009

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

N.B.: Gli Organi dell’Associazione sono sospesi

FONDAZIONE FILM COMMISSION TORINO – PIEMONTE

Via Cagliari, 42 – 10153 Torino tel. 011-2379201 fax 011-2379299 

Sito internet: www.filmcommtorinopiemonte.it

(Art. 11 Statuto della Fondazione
)

La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone di promuovere e sostenere la produzione di opere cinematografiche altresì promuovere  la cultura e l’arte cinematografica in Piemonte.

Nel quadro delle sue finalità la Fondazione svolge attività di sostegno a produzioni cinematografiche, televisive e audiovisive che siano girate in tutto o in parte in Piemonte.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 2 MEMBRI

COLOMBANO PAOLA



AUTOCANDIDATO

MORABITO PIETRO



AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 118 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata: 4 anni

Scadenza: 2010
Compensi: percepiscono un emolumento nella misura minima prevista dalle tariffe professionali

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE MUSEO ARTI E INDUSTRIA DI OMEGNA

Parco Rodari,  1 – 28887 Omegna (Verbania) tel. 323866141  - 883120 fax 0323-867027

Sito internet: www.forumomegna.org
 (Art. 14  Statuto Fondazione
)

La Fondazione ha lo scopo di favorire l’istituzione di una struttura museale con funzioni di documentazione, conservazione, ricerca, divulgazione, esposizione e formazione e di sostenere le attività di tale struttura o che in tale struttura potranno trovare la sede più appropriata, e che abbiano come oggetto principale, anche se non esclusivo, la cultura industriale e produttiva, caratteristica di Omegna e del Cusio, nei suoi vari aspetti storici, etnografici, tecnologici ecc.

Più in particolare la Fondazione ha lo scopo di utilizzare – sulla base di una concessione in uso a titolo gratuito – e valorizzare per le proprie attività, anche se non in modo esclusivo, gli edifici oggetto di un intervento di recupero architettonico da parte della Amministrazione Comunale di Omegna della ex ferriera “Cobianchi” realizzando e gestendo al loro interno vari ambiti funzionali.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 REVISORE DEI CONTI

MANGIAPELO ANNA MARIA



AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA  n.  287 del 13-10-2009 del  Consiglio Regionale)

Durata: 3 anni

Scadenza: 2012

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

“FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO” CENTRO DI STUDI DI STORIA E

LETTERATURA RELIGIOSA

Via Giulia di Barolo 3/a – 10124 Torino – tel. 011-6703816 – fax 011-6703817

(Artt. 8 e 12 Statuto Fondazione
)

La Fondazione ha per scopo la promozione degli Studi di storia e letteratura religiosa in senso rigorosamente scientifico ed è aperta allo studio di diverse espressioni del passato come del presente.

Per realizzare lo scopo la Fondazione promuoverà ricerche, curerà pubblicazioni, attiverà collaborazioni con enti pubblici e privati, organizzerà dibattiti, seminari di studio e convegni ed assumerà ogni altra iniziativa che risulti opportuna.

La Fondazione potrà concedere annualmente una o più borse di studio a giovani laureati per studi o ricerche di storia o di letteratura religiosa.

La Fondazione non ha scopi di lucro e svolgerà la sua attività nell’ambito del territorio della Regione Piemonte. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

PAROLA ALESSANDRO


 AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n. 148 del 20-11-2007 del Consiglio Regionale)

Durata: 4 anni

Scadenza: 2011

Compensi: non sono previsti compensi  ma solo rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

FIDELIO ALESSANDRO


AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 221 dell’ 11-11-2008 del Consiglio Regionale)

Durata: 5 anni

Scadenza: settembre 2013
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE “ARIODANTE FABRETTI”

Via E. De Sonnaz, 13 – 10121 Torino – tel. 011-547005 - fax 011-547019

Sito Internet: www.arpnet.it/fabretti

(Artt. 7 e  11 Statuto Fondazione
)
La SOCREM, Società per la cremazione di Torino, l’Università degli Studi di Torino, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino e la Città di Torino costituiscono con atto notarile la Fondazione Ariodante Fabretti.

La Fondazione si propone statutariamente di costituire punto di riferimento scientifico ed orientativo, di approfondimento e di ricerca interdisciplinare per tutti coloro che si dedicano, in varie discipline, allo studio delle tematiche inerenti la morte, nel loro sviluppo storico ed evolutivo nel contesto della civiltà industriale e dell’età contemporanea.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 MEMBRO

BUGLIARELLI GIACOMO


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n. 286 del 13-10-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: 2012
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO

ANGELE’ ROBERTA 


AUTOCANDIDATO

 (Nominato con DELIBERA n. 103 del 20-02-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: 2010

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori Contabili

FONDAZIONE TORINO MUSEI

C/o Galleria Civica di Arte Moderna -Via Magenta, 31 – 10100 Torino – tel. 011-4429595 fax 011-4429550

(Artt. 6 e 11 Statuto Fondazione
)

La Fondazione, che non ha fini di lucro e non distribuisce utili, persegue, secondo gli indirizzi e le linee di politica culturale assunte dal Primo Fondatore e dai Fondatori Successivi, in coerenza e continuità con le funzioni storiche e le specifiche missioni dei singoli musei di Torino e assicurandone l’autonomia, le finalità della conservazione, manutenzione e valorizzazione dei beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo, nonché della gestione e valorizzazione di organismi, attività museali e culturali.  

CONSIGLIO DIRETTIVO

 DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

ALOIA SANDRA


                   AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 174 del 17-06-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: aprile 2013 - con l’approvazione  del  bilancio del quinto anno di durata.

Compensi: gettone di presenza di € 134,28 lordi

Requisiti: persona dotata di riconosciuta competenza

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO EFFETTIVO E DI 1 MEMBRO SUPPLENTE

RIZZO CONCETTA    (membro effettivo)
                  AUTOCANDIDATO

VERDE PIETRO         (membro supplente)
                  AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 175 del 17-06-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  5 anni

Scadenza: aprile 2013 - con il Consiglio direttivo

Compensi: al Revisore effettivo spetta, un emolumento minimo derivante dall’applicazione delle tariffe professionali

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE “MUSEO DEL TERRITORIO BIELLESE”

C/o Chiostro di San Sebastiano – Via Quintino Sella – Biella – 13900 - tel. 015-2529345  fax 015-2432791 

(Art. 8 Statuto Fondazione
)

Lo Scopo della Fondazione è quello di provvedere alle gestione  ordinaria e straordinaria del Museo del Territorio Biellese  istituito presso il complesso di San Sebastiano in Biella per lo svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti dalle leggi vigenti, dallo Statuto e dai Regolamenti del Comune di Biella.

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 SINDACO

OGLIARO GIAN CARLO


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 22 del 05-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  3 anni

Scaduto: 2008
Compensi: tariffe professionali dei commercialisti

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

Iter avviato per nuova nomina

FONDAZIONE PER IL LIBRO, LA MUSICA E LA CULTURA 

Via Santa Teresa, 15 -  10121 Torino – tel. 011-5184268  fax 011-5612109

(Artt. 10 e 15  Statuto della Fondazione
)

La Fondazione non ha scopo di lucro e si impegna a promuovere la cultura con azioni specifiche attente anche a valorizzare tutti i soggetti che operano nello stesso ambito all’interno della Regione Piemonte. In particolare si propone di:

a) promuovere conferenze, mostre, esposizioni, manifestazioni, fiere e mostre – mercato sul libro, sull’editoria, sulla comunicazioni, sulla musica, sui beni e sulle attività culturali, eventi da tenersi con cadenza periodica a Torino e/o in altre Città, provvedendo alla loro organizzazione direttamente o tramite terzi;
b) promuovere ricerche, studi e documentazioni sul libro, sulla musica, sui beni e sulle attività culturali nonché su tutto ciò che ad essi possa essere in qualche modo collegato. Provvedere altresì alla divulgazione dei risultati di  ricerche e studi effettuati anche da organismi esterni;

c) promuovere attività per la formazione, la qualificazione e l’aggiornamento del personale addetto alla produzione, alla distribuzione, alla diffusione e alla valorizzazione del libro, della musica dei beni e delle attività culturali e degli altri strumentini comunicazione e di formazione ad essi affini, con particolare attenzione alle problematiche indotte dall’utilizzo di nuove metodologie e tecnologie;

d) collaborare ad iniziative di singoli o di enti pubblici o privati che tendano a raggiungere gli stessi obiettivi, anche all’estero in favore della Cultura.

L’attività si svolgerà prevalentemente in Piemonte.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 CONSIGLIERE

CILLUFFO FRANCESCA


AUTOCANDIDATO

(Designata con DELIBERA n. 260 del 16-06-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2012  

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

DESIGNAZIONE  DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

MANGIAPELO ANNA MARIA


AUTOCANDIDATO

(Designata con DELIBERA n. 261 del 16-06-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza:  2012

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE “CESARE PAVESE” 

Piazza Confraternita, 1  - 12058 – Santo Stefano Belbo – tel.  0141-844942 fax 0141-844649

Sito internet:  www.fondazionecesarepavese.it

(Artt. 10 e 18  Statuto della Fondazione
)

La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone i seguenti scopi essenziali:

a)  consentire, agevolare e promuovere la divulgazione, la valorizzazione e lo studio delle opere letterarie di Cesare Pavese, sia in ambito nazionale che internazionale;

b) diffondere la conoscenza, in particolare, del pensiero e dell’opera di Cesare Pavese;

c) promuovere studi storici, etno-antropologici, economici, sociali legati al territorio d’origine di Cesare Pavese ed in particolare sulle tradizioni della Langa intese nell’accezione più ampia del termine al fine di promuovere lo sviluppo del territorio in termini culturali, sociali ed economici.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 2 MEMBRI

RENOSIO MARIO


AUTOCANDIDATO

GATTI LUIGI



AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 92 del 07-08-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza:  il Consiglio di Amministrazione decade con la decadenza dalla carica di Sindaco di Santo Stefano Belbo, in quanto Presidente del Consiglio di Amministrazione, e deve essere rinominato

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: possesso di requisiti di professionalità ed esperienza

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

MANGIAPELO ANNA MARIA

AUTOCANDIDATO

(Nominata con DELIBERA n. 288 del 13 -10-2009  del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2012 

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Iscrizione all’Albo dei Dottori Commercialisti o dei Ragionieri

FONDAZIONE “NUTO REVELLI” ONLUS

Corso Brunet, 1 – 12100 Cuneo – tel  0171- 692789

Sito Internet: www.nutorevelli.org
(Art. 9 dello Statuto della Fondazione
)

La Fondazione non ha scopi di lucro, è apartitica, ed è ispirata ai valori della democrazia e dell’antifascismo; essa persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, in particolare nell’ambito della tutela, promozione e valorizzazione del patrimonio storico e della ricerca storico-scientifica di particolare interesse sociale.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE

RIBA LIDO 

AUTOCANDIDATO

 (Nominato con DELIBERA n. 104 del 20-02-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: non sono previsti compensi, salvo il rimborso di eventuali spese sostenute per ragioni d’ufficio.

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

“FONDAZIONE  20 MARZO 2006” 

Piazza Castello, 165 – 10121 Torino – tel  011- 6164949

(Artt. 11 e 13  Statuto Fondazione
)

La Fondazione non ha scopo di lucro, non può distribuire utili ed è volta all’esclusivo svolgimento di funzioni di interesse generale ispirandosi a criteri di efficienza, efficacia ed economicità.

L’attività della Fondazione è finalizzata a favorire lo sviluppo economico regionale ed ultraregionale, con particolare riferimento alle attività turistiche, sportive, culturali e sociali attraverso la gestione del proprio patrimonio.

Nello specifico, la Fondazione ha lo scopo di amministrare il patrimonio mobiliare ed immobiliare costituito dai beni realizzati, ampliati o ristrutturati in vista dei Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006 e conferiti alla Fondazione medesima, favorendone l’utilizzazione e lo sfruttamento. La Fondazione, inoltre, potrà amministrare anche altri beni mobili ed immobili pervenuti alla stessa in qualsiasi forma e destinati ad attività turistiche, sportive e/o ricettiveculturali ovunque ubicati.

La Fondazione, con l’utilizzo di risorse finanziarie proprie o ad essa erogate da terzi, può porre in essere tutti gli atti, le attività e le operazioni ausiliarie, connesse, strumentali, affini e complementari al perseguimento dei propri scopi, che non siano precluse dalla legge o dallo Statuto, ivi comprese tutte le operazioni finanziarie, le assunzioni di mutui e la prestazione di garanzie anche mobiliari ed immobiliari. La Fondazione, inoltre, nell’ambito delle attività poste in essere per il perseguimento dei propri scopi, può costituire altri soggetti muniti di personalità giuridica, anche di carattere commerciale,  aventi scopo sinergico al proprio ovvero assumere interessenze e partecipazioni in detti soggetti.

La Fondazione è costituita a tempo indeterminato, salvo l’anticipato scioglimento a norma del presente Statuto e del Codice civile. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE  DI 3 COMPONENTI

MAZA PIERPAOLO


AUTOCANDIDATO

MENEGUZZI MAURO
*

AUTOCANDIDATO

TANGO CARLO  


AUTOCANDIDATO

(Nominati con DELIBERA n. 122 del 30-03-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni  - Scadenza: 2010

Compensi: l’indennità di carica verrà determinata dal Collegio dei Fondatori

Requisiti: i candidati debbono possedere idonei requisiti di professionalità ed esperienza nei settori nei quali opererà la Fondazione
COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE  DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

GENTA GIANDOMENICO

AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n. 123 del 30-03-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni - Scadenza: 2010

Compensi: da definire

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori Contabili

ASSOCIAZIONE “MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA, DELLA DEPORTAZIONE, DELLA GUERRA, DEI DIRITTI E DELLA LIBERTA”

Corso Valdocco, n. 4/a Torino tel. 011-4363470 fax 011-4362034

(Art. 13 Statuto dell’Ente
)

L’Associazione non ha fini di lucro  e opera nell’ambito della Regione Piemonte, ha lo scopo di:

· gestire, direttamente o indirettamente, il Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà;

· realizzare iniziative e manifestazioni volte a diffondere la conoscenza della storia della città di Torino e del territorio della sua provincia durante il XX secolo, con particolare riferimento al periodo 1938/45;

· promuovere e sostenere la valorizzazione e l’apertura al pubblico dei più significativi luoghi della memoria di Torino e della sua provincia, destinati a divenire altrettanti poli del Museo Diffuso;

· sviluppare la vocazione del Museo Diffuso a divenire polo di ricerca e divulgazione sulla storia del XX secolo, nonché di riflessione sull’attualità e sui temi e i valori della libertà, della democrazia e della pace;

· favorire forme di collegamenti e interazione fra tutti i soggetti interessati e le risorse individuate e individuabili sul territorio in modo tale che le diverse autonome entità possano essere fruite come un sistema organico di opportunità inserite in un articolato ma coerente percorso museale.

CONSIGLIO DIRETTIVO

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

ROVERO MARIA



AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 116 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2011
Compensi: non sono previsti compensi, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute in ragione della carica

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

FONDAZIONE MUSEO DELLE ANTICHITA’ EGIZIE DI TORINO

Via Accademia delle Scienze, 6 – 10123 Torino tel.  0115617776 fax 0115623157

(art. 12, comma 1, Statuto della Fondazione
)

La Fondazione, che non ha fini di lucro e non distribuisce utili, provvede ai suoi compiti secondo le disposizioni di cui all’articolo 11 del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 491.

La Fondazione persegue le finalità della valorizzazione, promozione, gestione e adeguamento strutturale,  funzionale ed espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo e della promozione e valorizzazione delle attività museali.. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione persegue, in particolare: 

a) l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti a garantire un’adeguata conservazione del Museo e dei beni culturali conferiti; 

b) l’integrazione delle attività di gestione e valorizzazione del Museo e dei beni culturali conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti dagli altri partecipanti alla fondazione, incrementando nel territorio di riferimento i servizi offerti al pubblico, migliorandone la qualità e realizzando economie di gestione;

c) la migliore fruizione da parte del pubblico del Museo, delle attività museali e dei beni culturali acquisiti, garantendone, nel contempo, l’adeguata conservazione;

d) l’organizzazione, nei settori scientifici di competenza della Fondazione, di mostre, eventi culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, pubblicazioni, iniziative, attività didattiche o divulgative, anche in collaborazione con enti ed istituzioni, anche internazionali ed  organi competenti per il turismo ed, in particolare, con la Regione Piemonte. La Fondazione può, con l’utilizzo di risorse finanziarie proprie o ad essa erogate da terzi, svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, strumentale, affine, complementare, aggiuntiva o comunque utile od opportuna al perseguimento delle proprie finalità ed a realizzare economie di gestione, quali:

a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati di accordi o contratti per il perseguimento delle proprie finalità, come l’acquisto di beni o servizi, l’assunzione di personale dipendente dotato della necessaria qualificazione professionale, l’accensione di mutui o finanziamenti;

b) la partecipazione, anche in veste di fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, e, più in generale, ad istituzioni pubbliche o private, comprese società di capitali, che perseguano finalità coerenti con le proprie e strumentali al raggiungimento degli scopi della Fondazione.
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

UN MEMBRO EFFETTIVO DESIGNATO CONGIUNTAMENTE DALLA REGIONE PIEMONTE E DAGLI ENTI PUBBLICI TERRITORIALI FONDATORI

SARACCO CLAUDIO

(Designato con DELIBERA n. 214 del 30.09.2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2012

Compensi: non rilevati 

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

COMITATO PER L’OSTENSIONE SOLENNE DELLA SINDONE DEL 2010

c/o Segreteria generale dell’Ostensione  - via XX Settembre 83 - 10121 Torino tel. 011-43211

(Art. 13 Statuto Comitato
)

Scopo Il Comitato non ha scopo di lucro e si propone di promuovere l'interessamento e la collaborazione di soggetti pubblici e privati in ordine alla solenne Ostensione della Sindone prevista a Torino dal 18 aprile al 14 giugno 1998, nonchè il coordinamento e l'organizzazione delle attività relative alle aree di pertinenza e d'incontro tra i membri promotori, che qui di seguito vengono individuate e definite. Area di competenza dell'Arcidiocesi di Torino - la produzione del video ufficiale sulla Sindone; - i convegni ed i congressi; - la gestione della Segreteria generale dell'Ostensione; - l'allestimento del proseguimento del percorso della prelettura all'interno del Duomo. Area di competenza comune - il servizio delle prenotazioni; - il servizio per l'accoglienza; - la predisposizione delle strutture relative alla prelettura e la gestione della stessa; - la redazione e la pubblicazione del notiziario "Sindone informa"; - l'identificazione e la produzione del logo e del manifesto ufficiale dell'Ostensione; - la predisposizione di sussidi informativi per i pellegrini; - l'Ufficio Stampa, nei rispettivi ambiti; - le mostre e le attività culturali. Area di competenza degli Enti pubblici - la produzione di una guida turistica e di un CD-ROM multimediale; - la produzione di video sulla Città, la Regione e la Provincia; - il progetto pubblicitario e dell'immagine; - la logistica delle manifestazioni. Eventuali nuove iniziative dovranno essere approvate dall'Assemblea e da essa collocate nelle specifiche aree di competenza. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

DESIGNAZIONE DI 1 REVISORE

BUGNONE ROBERTO


AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 265 del 16.06.2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: art. 17 – Scioglimento

Il Comitato.  si scioglierà, liquidata ogni pendenza nei confronti di terzi, non appena esaurite le finalità di cui all'art. 4, e comunque non oltre il 31 dicembre 2010, salvo diversa e unanime determinazione dei membri promotori. Le eventuali economie saranno divise fra i membri promotori in misura proporzionale a quanto versato da ciascuno.  
Compensi: non sono previsti compensi

“ MUSEO REGIONALE DELL’EMIGRAZIONE” DEI PIEMONTESI NEL MONDO

C/o  Assessorato Welfare, Lavoro – Corso Stati Uniti 1 – 10128 Torino


Piazza Donatori di Sangue n. 1  - 10060 Frossasco – tel. e fax 0121-354020 

(art..4, L.r. n. 13/2009
)

Il Museo promuove la conoscenza del fenomeno migratorio piemontese al fine di conservarne la memoria. 

Il Museo persegue altresì i seguenti obiettivi:

a) il reperimento e la conservazione delle testimonianze documentarie, fotografiche e d'ambientazione;

b) la promozione di iniziative tese alla partecipazione dei cittadini, quali manifestazioni periodiche, conferenze, sessioni di lettura, cineforum, presentazione dei "Quaderni del Museo", mostre itineranti, incontri internazionali.

COMITATO DI GESTIONE

DESIGNAZIONE DI 3 RAPPRESENTANTI

CLERI GIANPAOLO


AUTOCANDIDATO

MARITANO ALESSANDRA *

AUTOCANDIDATO

PEYROT BRUNA


AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 281 del 13.10.2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 2014

Compensi: non rilevati 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL RESTAURO DEI BENI CULTURALI  “LA VENARIA REALE”

Piazza della Repubblica – 10078 – Venaria Reale tel. 011-4993011 fax 011-4993033

(Art. 14  Statuto Fondazione
)

La Fondazione si occupa della conservazione e del restauro del patrimonio culturale, provvedendo in particolare a:

a) l’organizzazione di un Laboratorio per la Conservazione e il restauro dei Beni Culturali,

finalizzato a svolgere coerenti, coordinate e programmate attività di monitoraggio, conservazione, manutenzione e restauro di beni culturali;

b) l’organizzazione di Laboratori scientifici di analisi, ricerca e diagnosi su beni culturali;

c) l’organizzazione e la gestione di una Scuola di Alta Formazione e Studio, anche ai fini del rilascio, mediante convenzione con l’Università degli Studi di Torino, del titolo di laurea e di laurea magistrale ai restauratori di beni culturali;

d) l’organizzazione, anche mediante la medesima “Scuola” di cui alla lettera c) di attività o corsi per la formazione e l’aggiornamento delle altre figure professionali che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione;

e) la promozione e la realizzazione di studi, ricerche e sperimentazioni nel campo della conservazione e del restauro;

f) la documentazione, la raccolta, l’organizzazione e la diffusione dei risultati delle proprie attività;

g) la promozione di studi e ricerche e la raccolta di documenti concernenti la storia della conservazione e del restauro;

h) la collaborazione con gli Enti territoriali alla promozione dello sviluppo sul territorio di imprese, in particolare artigiane, attive nel settore della conservazione dei beni culturali, cui trasmettere i risultati delle ricerche e delle innovazioni tecnologiche sperimentate durante lo svolgimento delle proprie attività;

i) la partecipazione a programmi internazionali di ricerca e di conservazione su beni culturali, anche su incarico dei Fondatori, del Governo italiano, di Istituzioni dell’Unione europea e di Organizzazioni Internazionali.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO CON FUNZIONI DI PRESIDENTE

GENTA GIANDOMENICO


AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 275 del 06.10.2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni (sono rieleggibili per una sola volta)

Scadenza: 2013
Compensi:  Indennità annua di € 5000 lordi

Requisiti: Iscrizione nel Registro dei Revisori contabili



� Art. 6 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è formato da:


due rappresentanti della Provincia di Torino, designati dal Consiglio Provinciale;


due rappresentanti della Regione Piemonte, designati dal Consiglio Regionale;


due rappresentanti del Comune di Torino, designati dal Consiglio Comunale;


due rappresentanti dell’Università di Torino, designati dal Consiglio di Amministrazione dell’Università;


un rappresentante per ciascuno degli Enti soci promotori, designati dai rispettivi Consigli di Amministrazione.


Segretario del Consiglio è il Segretario generale della Provincia di Torino o funzionario direttivo da lui designato.


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni.


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti, con la presenza di almeno  metà dei suoi membri. In caso di parità decide il voto del Presidente.


Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria due volte all’anno per le incombenze di cui all’art. 10 e in sessione straordinaria ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno o quando ne faccia istanza almeno un terzo dei suoi membri.


Art. 7 


(Collegio dei Revisori dei Conti)


I Revisori dei Conti, in numero di tre, sono nominati uno dalla Provincia di Torino, uno dalla Regione Piemonte, uno dal Comune di Torino, e durano in carica tre anni. Revisori supplenti sono i Ragionieri Capo dei tre Enti. Il Collegio dei Revisori, nel corso della sua prima riunione, elegge un Presidente nel suo seno.


Il Collegio sottopone la sua relazione sul bilancio consuntivo al Consiglio di Amministrazione.
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� Art. 1 


Il CESMEO, Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati (“International Institute for Advanced Asian Studies”), già Centro Piemontese di Studi sul Medio ed Estremo Oriente, ha sede in Torino.


L’Istituto ha lo scopo di promuovere e sviluppare i rapporti e gli scambi culturali con i Paesi Asiatici, di diffondere la conoscenza delle lingue e delle culture dell’Asia e di potenziare la Ricerca Scientifica con l’attivazione di corsi seminariali a carattere internazionale e specialistico.


Dell’Istituto fanno parte di diritto gli Enti Fondatori del Cesmeo: Regione Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino e Università degli Studi di Torino.


Art. 5


Al Consiglio di Amministrazione partecipano i Rappresentanti degli Enti Fondatori designati nella misura di due per ogni Ente. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni e può cooptare altri Membri fino ad un massimo di tre scelti fra i Soci Sostenitori.


Il Segretario del Consiglio di Amministrazione è il Segretario Generale della Provincia di Torino o un funzionario direttivo da lui designato.


Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti, con la presenza di almeno la metà dei suoi Membri. In caso di parità decide il voto del Presidente.


Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria due volte all’anno per le incombenze di cui all’art. 12 e in sessione straordinaria su convocazione del Presidente o quando ne faccia istanza almeno un terzo dei suoi Membri.


Il Consiglio di Amministrazione:


elegge il Presidente e il Vice Presidente;


nomina il Direttore dell’Istituto e ne fissa la retribuzione;


nomina, su proposta del Presidente, i Membri del Comitato Scientifico;


approva, sentito il Comitato Scientifico, il Piano di Attività predisposto dal Direttore;


approva il bilancio preventivo e consuntivo e assume ogni provvedimento amministrativo necessario per il funzionamento dell’Istituto;


approva su proposta del Presidente, l’assegnazione di borse e contributi;


approva eventuali modifiche al presente Statuto.


Art. 8


I Revisori dei Conti, in numero di tre, sono nominati uno dalla Regione Piemonte, uno dalla Provincia di Torino, uno dalla Città di Torino, e durano in carica tre anni. Revisori supplenti sono i Ragionieri Capo dei tre Enti.  Il Collegio dei Revisori, nel corso delle sua prima riunione, elegge un Presidente nel suo seno.


Il Collegio sottopone la sua relazione sul bilancio consuntivo al Consiglio di Amministrazione.





46


Legge regionale 10 novembre, n. 48


� Art. 3.�(Il Presidente)


1. Il Centro Studi e Ricerche Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte e' presieduto da un esperto riconosciuto della disciplina, nominato dal Consiglio regionale del Piemonte su una terna di nominativi indicati di concerto tra Soprintendenza ai Beni Ambientali, Universita' degli Studi e Politecnico di Torino, presentita la Consulta regionale per i Beni e le Attivita' culturali prevista dalla L.R. 28 agosto 1978, n. 58, artt. 1 e 2. 


Art. 4.�(Consiglio di Amministrazione)


1. Il Consiglio di Amministrazione del Centro Studi e Ricerche Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte e' composto da 19 membri di cui: �4 designati dal Consiglio regionale con voto limitato a 3; �2 designati dall'Universita' degli Studi di Torino; �2 designati dal Politecnico di Torino; �1 designato dalla Comunita' Montana Alta Valle di Susa; �1 designato dalla Comunita' Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia; �2 designati dal Comune di Exilles; �1 designato dall'Amministrazione del Museo Pietro Micca; �1 designato dall'Associazione Nazionale Alpini; �1 designato dal C.A.I. Comitato Regionale; �1 designato dal Museo Duca d'Aosta; �1 designato dalla Provincia di Torino; �2 designati dalla Soprintendenza ai Beni Ambientali del Piemonte. 





47


Legge regionale 22 aprile 1980, n. 24


� Art. 3.�(Comitato consultivo)


Le decisioni relative ai punti 1, 2, 3 e 5 del 1° comma dell'articolo 2 sono assunte dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, sentito il Comitato consultivo. �Il Comitato consultivo e' composto dall'Assessore ai Beni e alle Attivita' Culturali e da quattro membri di nomina consiliare con voto limitato a 2. �I membri di designazione consiliare sono scelti fra persone di provata competenza. 
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� Art. 2


(Commissione per le attività di orientamento musicale)


1. E' istituita la Commissione consultiva per le attività di orientamento musicale. 


2. Tale Commissione e' composta da: 


a) l'Assessore competente o un suo delegato che la presiede e la convoca; 


b) tre esperti, designati dal Consiglio Regionale ai sensi della legge 18 febbraio 1985, n. 10, ed individuati tra persone competenti nel campo della musica; tale competenza e' attestata da titoli o esperienze acquisite nel settore; 


c) i componenti della Commissione rimangono in carica per la durata della legislatura. L'incarico non e' immediatamente rinnovabile. �3. Ai componenti della Commissione per le attività di orientamento musicale, in deroga alla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33 (Compensi ai componenti Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione regionale), per la partecipazione a ogni seduta valida della medesima, è corrisposto un gettone di presenza di euro 100,00 lordi, oltre il rimborso delle spese di viaggio.
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�Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri di cui quattro nominati dai fondatori ed il quinto, con la qualifica di Presidente, nominato dagli altri quattro membri, entro 30 giorni dalla loro nomina, tra le personalità della comunità scientifica piemontese.


Per la nomina del Presidente è necessario il voto favorevole di almeno tre dei quattro membri nominati dai fondatori.


I Consiglieri in carica hanno facoltà di nominare altri due membri in rappresentanza di quei soggetti pubblici o privati che garantiscono congrui e continuativi contributi a sostegno dell’attività della Fondazione.


Tale nomina avviene con votazione a maggioranza assoluta dei membri del Consiglio di Amministrazione, su designazione degli Enti cooptati.


Il Consiglio di Amministrazione resta in carica per cinque anni dalla data della sua costituzione.


Ciascuno dei membri del Consiglio di Amministrazione nominati dai fondatori resta in carica fino a che l’ente fondatore che lo ha nominato non provveda alla sua sostituzione.


Se per  qualsiasi altro motivo, qualcuno dei consiglieri venga a cessare dalla carica anteriormente alla sua revoca, il fondatore che lo aveva nominato provvederà alla nomina del nuovo rappresentante.


I due membri eventualmente cooptati decadono con la scadenza del Consiglio di Amministrazione.


Art. 11 


(Il Presidente)


I quattro membri del Consiglio di Amministrazione designati dai fondatori nominano il Presidente scelto tra personalità della Comunità scientifica piemontese che dura in carica cinque anni e può essere riconfermato. Egli rappresenta la fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio e cura i rapporti interni tra gli organi della Fondazione medesima e l’esecuzione delle delibere del Consiglio.


-omissis-


Art. 16


(Il Collegio dei Revisori dei Conti)


La questione finanziaria della fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi ivi compreso il Presidente, e da due membri supplenti, due effettivi e uno supplente nominati da Regione Piemonte, Provincia di Torino e Comune di Torino, uno effettivo e uno supplente nominati dalla Cassa di Risparmio di Torino.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura tre anni, è rieleggibile ed esercita le sue funzioni con diritto-dovere di esaminare libri, registri ed atti, di effettuare verifiche di cassa, di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.
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�Art. 5 


(Consiglio di Amministrazione. Composizione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da 10 membri, aumentabili a 13 secondo quanto previsto dal n. 7 di questo articolo, e cioè:


un rappresentante della famiglia di Luigi Einaudi, designato dalle persone di cui all’art. 13;


tre rappresentanti rispettivamente della Regione Piemonte, della Provincia di Torino e del Comune di Torino, designati dai loro competenti organi;


tre rappresentanti rispettivamente della Compagnia di San Paolo, della Fondazione CRT e della FIAT S.p.A., designati dai loro competenti organi;


un rappresentante dell’Università di Torino, nominato dal Rettore su designazione del Senato accademico;


un rappresentante dello Stato, nominato dal competente Ministero;


un rappresentante del Comitato scientifico nella persona del suo presidente, o, in caso di sua assenza dal Vice Presidente;


tre membri, scelti fra quelle persone che hanno dimostrato di sostenere le attività della Fondazione e di condividerne gli scopi cooptati da almeno sette componenti del Consiglio;


In caso di vacanza di un seggio consiliare protratta per oltre sei mesi provvede alla nomina il Consiglio di Amministrazione , tenuto conto ove possibile, degli interessi da rappresentare.


…….(-omissis-)


I membri del Consiglio di cui ai numeri dal 2 al 5 nonché quelli cooptati di cui al n. 7, sono eletti per tre anni e sono rieleggibili.


…...(-omissis-)
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� Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto fino ad un massimo di diciannove membri.


La Regione Piemonte, la Provincia di Torino e la Città di Torino ne designano due per ciascuno da eleggersi nelle rispettive assemblee con la maggioranza dei due terzi dei votanti.


La  FONDAZIONE CRT ne designa uno. La famiglia FIRPO ne designa due ai sensi del successivo articolo 11.


Fanno inoltre parte del Consiglio di Amministrazione:


un rappresentante del Ministero per i Beni e le attività Culturali;


un rappresentante dell’Università di Torino ed un rappresentante dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” designati dai rispettivi Senati Accademici;


un rappresentante dell’Accademia delle Scienze su designazione della Classe di Scienze morali, storiche e filologiche;


il Presidente del Comitato Scientifico della Fondazione di cui all’art. 14 del presente Statuto;


il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Luigi Einaudi di Torino.


Ciascun Consigliere resta in carica per  tre anni  e comunque fino alla comunicazione della nuova designazione..


La nomina del Presidente avviene a maggioranza relativa di voti.


Qualora qualcuno dei Consiglieri venga a cessare dalla carica anteriormente alla sua scadenza, l’ente che lo aveva nominato provvederà alla nomina del nuovo rappresentante.


Con il voto favorevole dei tre quarti del Consiglio di Amministrazione possono essere cooptati nello stesso, entro il limite di cui al primo comma del presente articolo, coloro che, direttamente o non, con contributi materiali o morali, intendano collaborare in modo rilevante e continuativo al raggiungimento degli scopi sociali.


Art. 20


(Il Collegio dei Revisori dei Conti)


La gestione finanziaria della Fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da cinque membri effettivi, nominati rispettivamente dal Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla FONDAZIONE CRT, che provvedono all’occorrenza alle corrispondenti sostituzioni.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica tre anni, è rieleggibile ed esercita le sue funzioni con diritto – dovere di esaminare libri, registri ed atti, di effettuare verifiche di cassa e di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo senza diritto di voto.


I Revisori dei conti eleggono nel loro seno il Presidente. 
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� Art. 4�(Comitato Scientifico)


Il Comitato Scientifico e' composto da cinque membri scelti fra docenti e ricercatori della Facolta' di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali di riconosciuta competenza nel campo della ricerca e della didattica scientifica, comprovata da specifici titoli od attivita'. 


I membri del Comitato Scientifico sono nominati con decreto del Presidente della Giunta su indicazione del Consiglio Regionale, che ne designa tre con voto limitato a due, del Consiglio Comunale di Torino che ne designa uno, del Rettore dell'Universita' di Torino che ne designa uno, sentito il Rettore del Politecnico di Torino. 


Il Comitato Scientifico dura in carica tre anni. Se uno dei membri cessa per qualsiasi motivo dall'incarico, entro trenta giorni dovra' essere nominato un sostituto dallo stesso Ente dal quale era stato nominato il membro cessato e con le stesse modalita' previste per la prima nomina; il sostituto dura in carica soltanto fino alla scadenza del triennio. 


Nella sua prima seduta il Comitato Scientifico nomina, fra i suoi membri, il Presidente che lo rappresenta nei rapporti con l'Assessore competente, la Giunta Regionale e gli Enti terzi. 


Il Presidente convoca, quando necessario, il Comitato Scientifico e ne coordina i lavori. 


Il Comitato Scientifico esprime il suo parere sul piano di cui all'art. 5, 1° comma, ed alle proposte di attivita' di cui al 3° comma dello stesso articolo, presentate dal Direttore del Museo. 


Il Comitato Scientifico ha altresi' il compito di elaborare proposte e programmi specifici di attivita' del Museo che, con il parere non vincolante del Direttore, dovranno essere esaminati ed approvati dalla Giunta, a relazione dell'Assessore ai beni culturali, musei e biblioteche. 


Alle riunioni del Comitato Scientifico prende parte il Direttore del Museo. Ad esse possono essere invitati specialisti con particolare competenza scientifica sui temi in discussione. 


(omissis)
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Legge regionale 4 novembre 1992, n. 46. Istituzione del premio internazionale “Piemontese nel Mondo”


� Art. 2


L'attribuzione del riconoscimento e' decisa da apposita Commissione formata da nove membri e costituita per ciascuna edizione del premio come segue: �a) il Presidente della Giunta regionale che la presiede; 


     b) gli Assessori regionali con competenze in materia di cultura ed emigrazione 


     c) tre consiglieri regionali nominati dal Consiglio; �d) due componenti designati dalla Consulta Regionale dell'Emigrazione; �e) un componente designato dall'Associazione Internazionale Piemontesi nel mondo. 


La Segreteria della Commissione e' assicurata dalla Segreteria della Giunta regionale. 


La consegna del riconoscimento verra' effettuata ai premiati in occasione di apposita cerimonia alla presenza delle principali autorita' del Piemonte preferibilmente nel periodo fissato per la celebrazione della festa del Piemonte. 


Il riconoscimento consiste in un diploma di onore ed in una opera di alto valore simbolico appositamente realizzata per degnamente manifestare il rilievo ed il valore morale del premio. 
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� Art. 91 bis�(Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali)


E' istituita la Commissione Regionale per i Beni Culturali ed Ambientali la quale e' investita della competenza e delle attribuzioni delle Commissioni Provinciali di cui all'art. 2 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, modificato dall'art. 31 del D.P.R. 3 dicembre 1975, n. 805. �La Commissione svolge attivita' di consulenza a favore del Consiglio e della Giunta Regionali in materia di beni culturali e ambientali; fornisce indirizzi alle Sezioni Provinciali di cui al successivo 8° comma promuovendone il coordinamento e l'armonizzazione dei criteri operativi. La Commissione inoltre formula i pareri previsti agli articoli 40, 41 bis e 49 della presente legge. La Commissione e' costituita con decreto del Presidente della Giunta Regionale, dura in carica tre anni ed ha sede nel capoluogo della Regione. I componenti sono rieleggibili. �La Commissione e' composta da: �a) l'Assessore regionale competente per delega nella materia, con funzioni di Presidente; �b) il Presidente del C.U.R. o suo delegato; �c) tre esperti nella materia di competenza nominati dal Consiglio Regionale, di comprovata specifica esperienza scientifica e professionale; �d) il responsabile del Settore regionale competente in materia; �e) tre funzionari regionali, designati dalla Giunta Regionale tenendo conto della specifica competenza, di cui uno nella materia urbanistica; �f) il Soprintendente per i Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte o suo delegato; �g) il Soprintendente Archeologico del Piemonte o suo delegato. �La partecipazione dei rappresentanti delle Amministrazioni statali e' subordinata al consenso e alla designazione degli stessi. �Devono essere convocati ad esprimere un parere consultivo, i Sindaci dei Comuni sul cui territorio si intenda apporre nuovi vincoli. �Il Presidente puo' fare intervenire di volta in volta alle riunioni, senza diritto di voto, studiosi e tecnici, esperti in specifici problemi, nonche' rappresentanti designati da associazioni ambientalistiche ed agricole e da Associazioni e sodalizi culturali. �Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti con diritto di voto; le deliberazioni sono valide quando sono adottate con voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. �Sono Sezioni decentrate della Commissione Regionale le Sezioni provinciali per la tutela dei beni culturali ed ambientali costituite in numero di almeno una per ogni ambito provinciale: esse hanno sede di norma nel capoluogo di Provincia. �La Sezione provinciale promuove il censimento dei beni ambientali e culturali nel territorio di propria competenza; propone l'istituzione di vincoli e forme diverse di tutela su specifici beni o parti del territorio; formula il parere vincolante, di cui all art. 49 della presente legge, in merito alle concessioni relative ad aree ed immobili che nelle prescrizioni del Piano Regolatore Generale sono definiti di interesse storico artistico ed ambientale. �Ad essa puo' essere dalla Giunta Regionale, sentita la Commissione regionale, di cui al presente articolo, attribuita la formulazione dei pareri previsti agli artt. 40 e 41 bis della presente legge, limitatamente ai casi in cui non siano richieste contestuali varianti urbanistiche, sulla base degli indirizzi e dei criteri forniti ai sensi del 2° comma del presente articolo. �La Sezione provinciale dura in carica tre anni. Essa e' eletta dal Consiglio Regionale ed e' composta da: �- cinque esperti, due dei quali, di norma, scelti in terne proposte dalle associazioni piu' rappresentative a livello provinciale, in materia urbanistica ed ambientale, ivi compreso un esperto con particolare competenza nel settore agricolo-forestale; la qualifica di esperto nella materia deve essere comprovata da specifica esperienza scientifica e professionale; �- due rappresentanti segnalati dall'Amministrazione Provinciale. �Tra i sette membri della Sezione provinciale il Consiglio Regionale designa il Presidente. �Per lo svolgimento dell'attivita' delle Sezioni provinciali valgono le norme di cui ai precedenti 4°, 5°, 6° e 7° commi. �Alle spese di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali si provvede a norma della legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. �Le modalita' di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali saranno previste da apposito regolamento. 
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� Art. 5


(Organi)


5.1 Sono Organi della Fondazione:


a) l’Assemblea;


b) il Consiglio di Amministrazione;


c)  il Presidente;


d) il Sovrintendente;


e) il Collegio dei Revisori.


5.2 Non possono fare parte degli organi, di cui all’art. 5.1 lettere b), c), d) ed e), coloro che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 15, comma 1,  legge 19 marzo 1990 n. 55, lettere a,b,c,d,e,f.


5.3 Ciascuno degli organi della Fondazione, nella prima seduta successiva alla nomina, verifica che i suoi componenti siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità richiesti dalla legge per gli Amministratori di società quotate in mercati regolamentati e dallo statuto.


Se la verifica ha esito negativo, ne dichiara la decadenza e ne promuove la sostituzione.





Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette membri. E’ componente di diritto il Sindaco “pro tempore” della Città di Torino. Un componente è nominato dal Ministro per i Beni e le attività Culturali. Un componente è nominato dalla Regione Piemonte. Possono inoltre nominare un rappresentante nel Consiglio di Amministrazione esclusivamente i soggetti privati che, come singoli o cumulativamente, assicurano, oltre ad un apporto al patrimonio, per i tre anni successivi al loro ingresso nella Fondazione un apporto annuo non inferiore al dodici per cento del totale dei finanziamenti statali per la gestione dell’attività della Fondazione, verificato con riferimento all’anno in cui avviene il loro ingresso nella Fondazione. Ciascun soggetto privato può nominare un solo amministratore. Eventuali Consiglieri mancanti saranno nominati dall’Assemblea scelti fra personalità del mondo culturale e delle libere professioni e decadranno automaticamente in ordine di età dal più giovane al più anziano, man mano che un fondatore privato realizzi la condizione minima di legge per nominare un suo rappresentante nel Consiglio.


Tutti i Consiglieri hanno uguali diritti e doveri: non rappresentano coloro che li hanno nominati né ad essi rispondono.


Per essere eletti componenti del Consiglio è necessario che i candidati posseggano i requisiti di onorabilità e professionalità previsti dalla legge e dagli articoli 5.2 et 5.3 dello statuto.


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica quattro anni e i membri sono rieleggibili. I quattro anni decorrono dalla prima seduta del Consiglio.


Qualora durante il mandato vengano a mancare per qualsiasi ragione uno o più componenti del Consiglio, il Presidente ne promuove la sostituzione da parte di chi aveva nominato il componente venuto meno. Il mandato del componente di nuova nomina scade con quello del Consiglio del quale entra a far parte. Il Consiglio diventa operativo non appena siano in carica cinque dei suoi componenti.


Le autorità nominano i componenti degli organi di loro competenza non prima dei trenta giorni precedenti la scadenza del mandato, ma non oltre quest’ultima. Trascorsi inutilmente quarantacinque giorni dalla scadenza del mandato, i componenti non sostituiti decadono. 
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� Art. 12 


(Collegio dei Revisori dei Conti)


Il Collegio dei Revisori dei conti è l’organo di controllo della gestione dell’Ente, che provvede:


al riscontro della gestione finanziaria dell’Ente;


al controllo circa la regolare tenuta delle scritture contabili;


ad esprimere il proprio parere mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi.


Il Collegio dei Revisori dei Conti  si compone di tre membri, nominati dal Consiglio degli Aderenti scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili, salvo che la nomina di uno di essi sia, per norma cogente, riservata a specifica Autorità.


Per ogni membro effettivo è nominato - con le medesime modalità -  un  membro supplente, che subentra nei casi previsti dall’art. 2401 del Codice Civile.


Il Collegio dei Revisori dei Conti deve riunirsi almeno ogni trimestre.


Il Collegio dei Revisori dei Conti è convocato dal Presidente tramite avviso scritto comunicato almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione.


In caso di urgenza, il termine per la convocazione può essere ridotto e la convocazione può essere effettuata con qualunque mezzo.


L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e gli argomenti da trattare.


Delle riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti deve redigersi processo verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti e trascritto in un registro o modulo debitamente validato.


Le deliberazioni del Collegio dei Revisori dei Conti sono prese a maggioranza assoluta.


Ogni Revisore esprime un voto e l’esercizio del voto non può essere delegato.


Il Revisore dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.


I Revisori assistono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio degli Aderenti senza diritto di voto.
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� (articolo 18) -Collegio dei Revisori dei conti


18.1. Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 24, l'Assemblea dei Fondatori nomina un Collegio dei Revisori dei Conti composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente, scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili, di cui:


- un membro designato dal Fondatore Associazione "Teatro Europeo" e dal Fondatore Società "M.A.S. Juvarra - Granserraglio - Società Consortile a Responsabilità Limitata", di comune accordo o, in mancanza di accordo, dall'Assemblea dei Fondatori;


- un membro designato dalla Regione Piemonte, con funzioni di Presidente;


- salvo che la nomina di uno dei membri sia, per norma cogente, riservata a specifica Autorità: un membro designato, a maggioranza assoluta, dagli altri Fondatori; qualora non via siano altri Fondatori, la designazione spetta all'Assemblea dei Fondatori. 


18.2. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti durano in carica tre esercizi (compreso quello di nomina), scadono con l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio e possono essere confermati. Almeno tre mesi prima di ogni scadenza il Presidente della Fondazione in carica richiede per iscritto a ciascun soggetto avente diritto di provvedere alla designazione. Ove il soggetto avente diritto non provveda entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta, si intende confermato il membro in carica già da esso designato. Qualora quest'ultimo non accetti, per qualsiasi motivo, la carica così confermata, il componente mancante viene nominato dall'Assemblea dei Fondatori, con deliberazione assunta a maggioranza semplice. 


18.3. Il Revisore dei Conti che, senza giustificato motivo, non partecipi a tre riunioni consecutive del Collegio dei Revisori dei Conti e/o dell'Assemblea dei Fondatori e/o, se espressamente invitato a partecipare, del Consiglio di Amministrazione può essere dichiarato decaduto con deliberazione dell'Assemblea dei Fondatori assunta a maggioranza assoluta dei suoi componenti, su doverosa segnalazione di chi presiede l'organo interessato. In tal caso, così come in ogni altra ipotesi di cessazione o vacanza, anche per dimissioni, dalla carica, per qualsiasi motivo, di un componente del Collegio dei Revisori dei Conti, il soggetto avente diritto deve provvedere alla nuova designazione. Ove quest'ultimo non provveda entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta scritta inviatagli senza indugio del Presidente della Fondazione, il Revisore dei Conti mancante viene nominato dal l'Assemblea dei Fondatori con deliberazione assunta a maggioranza semplice. Il sostituto permane in carica per la rimanente durata del Collegio dei Revisori dei Conti.


18.4. Il Collegio dei Revisori dei Conti provvede al riscontro della gestione finanziaria, effettua verifiche, anche di cassa, controlla la regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il proprio parere mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi.


18.5. Il Collegio dei Revisori dei Conti si riunisce almeno quattro volte l'anno su iniziativa del suo presidente ed il verbale delle sue riunioni deve essere redatto su apposito libro numerato e bollato. Il presidente regola come meglio ritiene, purchè nel rispetto dei principi dettati dalla legge e dal presente Statuto, le modalità di convocazione e di funzionamento del Collegio.


18.6. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono partecipare alle adunanze del l'Assemblea dei Fondatori; possono assistere, e se espressamente invitati, devono partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto, ma con facoltà di esprimere pareri consultivi e non vincolanti.
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� Articolo 8 – (Consiglio di  Amministrazione) 


8.1 Il Consiglio di amministrazione è formato da un minimo di tre a un massimo di nove membri previa determinazione del numero da parte dell’Assemblea dei Fondatori. E’ composto dal Presidente della Fondazione, da un rappresentante per ciascuno degli altri Fondatori e da un ulteriore membro in rappresentanza dei Sostenitori ove esistenti che lo nominano a maggioranza assoluta. 


Nel caso stabilisca di aderire alla Fondazione, la Regione Piemonte, sentiti i soggetti del territorio ed in particolare la Provincia di Alessandria e la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, nominerà il proprio rappresentante che assumerà la qualifica di Vice Presidente. 


8.2 Nella fase iniziale di esistenza della Fondazione, e per tutto il periodo in cui nella stessa esistano solo i soci fondatori originali, cioè il Comune di Alessandria ed il Comune di Valenza, il Consiglio di Amministrazione potrà essere composto da due soli membri, di cui il Presidente nominato dall’Assemblea dei Fondatori su indicazione del Sindaco del Comune di Alessandria. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 


8.3 Qualora durante il mandato vengano a mancare per qualsiasi ragione uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione, il Presidente ne promuove la sostituzione da parte di chi aveva nominato il componente venuto meno. Il mandato del componente di nuova nomina scade con quello del Consiglio di amministrazione del quale entra a far parte. Qualora durante il mandato decada per qualsiasi ragione il Presidente oppure decada contemporaneamente la maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione, il Consiglio stesso si riterrà sciolto e l’Assemblea dei Fondatori dovrà provvedere alle nuove nomine. 


Qualora uno o più degli Enti designanti non provvedessero alla designazione del consigliere/i di amministrazione di loro competenza entro 180 giorni dalla richiesta di designazione, l’Assemblea dei Fondatori avrà facoltà di provvedere alle relative nomine. 


8.4 Il Consiglio di Amministrazione: 


a) nei limiti delle disposizioni di legge e di statuto provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione della Fondazione nell’ambito delle linee guida dell’attività stabilite dall’Assemblea dei Fondatori; 


b) propone all’Assemblea dei Fondatori le linee guida dell’attività della Fondazione; 


c) esamina i bilanci predisposti dal Direttore e li sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei Fondatori; 


d) delibera su ogni materia non compresa nelle deleghe del Direttore; 


e) approva i progetti e le proposte di attività presentati dal Direttore; 


f) delibera sulla consistenza dell’organico dell’Ente, sulle assunzioni a tempo indeterminato e sul trattamento economico del personale, salva la facoltà di delegare tutto o parte di tali attribuzioni al Direttore. 


8.5 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta ogni trimestre ed è convocato mediante avviso raccomandato, fax o posta elettronica, con l’indicazione dell’ordine del giorno, inviato almeno tre giorni prima della riunione. In caso di urgenza la convocazione potrà essere effettuata con un anticipo di sole 24 ore. 


8.6 Per la validità delle sedute occorre la presenza della maggioranza assoluta dei suoi componenti. 


8.7 Il Direttore partecipa senza diritto di voto alle riunioni dell’Assemblea dei Fondatori e del Consiglio di Amministrazione. 


8.8 Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
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�Art. 9 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero massimo di 10 membri di cui 8 designati dai soci che hanno promosso la costituzione dell’Associazione e 2 designati dagli eventuali altri soci.


I membri del Consiglio di Amministrazione sono eletti dall’Assemblea sulla base di una lista che ottenga la maggioranza dei 2/3 dei presenti.


Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno, con la maggioranza assoluta dei suoi membri, il Presidente dell’Associazione.


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni ed è rieleggibile.


Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta che il Presidente lo ritiene necessario e le sue sedute sono valide quando siano presenti almeno la metà più uno dei suoi membri.


La convocazione, con un preavviso minimo di almeno 24 ore, può essere fatta con qualsiasi mezzo.


Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente.


Al Consiglio di Amministrazione partecipa il Segretario senza diritto di voto, che ne cura la redazione dei verbali.


Il Consiglio di Amministrazione approva, sentito il Comitato Scientifico, i programmi ed i progetti di attività dell’Associazione ed assume i provvedimenti finanziari ed amministrativi per darne concreta attuazione.


Approva i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all’Assemblea dei soci ed autorizza il Presidente a stipulare contratti e convenzioni;


nomina, qualora lo ritenesse necessario, i responsabili di progetti o programmi di attività autorizzando il Presidente a conferire i relativi incarichi.


Delibera su quant’altro necessario per il perseguimento dei fini statutari dell’Associazione e per garantirne il buon funzionamento della stessa.  
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�Articolo 12 


(Revisore dei Conti)


12.1 Il Revisore dei Conti è l’organo di controllo della gestione dell’Associazione. Il Revisore deve essere iscritto al Registro dei Revisori ed è nominato dall’Assemblea dei Soci.


Con le stesse modalità è nominato un supplente, che subentra nei casi previsti dall’articolo 2401 del Codice Civile.


12.2 Si applicano al Revisore dei Conti le cause di ineleggibilità e di decadenza previste dall’articolo 2399 del Codice Civile per i Sindaci delle Società per Azioni.


Il Revisore dei Conti resta in carica tre anni, è rieleggibile e non può essere revocato dall’Assemblea dei Soci se non per giusta causa e dopo essere stato sentito.


La retribuzione del Revisore dei 	Conti è eventuale ed è determinata dall’Assemblea dei Soci al momento della nomina.


12.3 Il Revisore dei Conti ha i doveri, i poteri e le responsabilità del Collegio Sindacale delle Società per Azioni, di cui agli articoli 2403, 2406 e 2407 del Codice Civile, per quanto applicabili.


12.4 Il Revisore dei Conti deve effettuare le verifiche di sua competenza almeno ogni sei mesi. Delle verifiche svolte deve redigersi verbale che viene trascritto in un registro.


12.5 Il Revisore dei Conti ha diritto di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci, là dove si approva e si discute di bilancio.


12.6 Possono essere nominati fino a tre revisori.


12.7 Uno dei Revisori dei Conti viene nominato dalla Regione Piemonte. 
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�Art. 11 


(Collegio dei Revisori dei Conti)


Statuto approvato in data 14/10/2008


Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri che dovranno necessariamente appartenere all’Albo dei Revisori contabili di cui al D.Lgs. 88/1992 e dei quali due saranno nominati dalla Regione Piemonte e uno dalla Città di Torino. I componenti del Collegio sceglieranno al proprio interno il Presidente.


Il Collegio provvede al riscontro della gestione  finanziaria; accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; redige una propria relazione sui bilanci preventivi e consultivi; effettua verifiche di cassa. 


I Revisori redigono regolare verbale delle operazioni da essi svolte.


I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione a cui debbono essere invitati.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica quattro esercizi e scade alla data di approvazione del bilancio consultivo all’ultimo esercizio ed i suoi componenti possono essere rieletti. I componenti del Collegio percepiscono un emolumento nella misura minima prevista dalle tariffe professionali.
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�Art. 14 


(Revisori dei Conti)


Le funzioni di controllo sono esercitate da tre Revisori dei Conti che durano in carica per tre esercizi, ad eccezione di coloro che essendo eletti o nominati nel corso del triennio restano in carica fino all’elezione del nuovo Consiglio Generale. I Revisori dei conti possono essere rieletti o confermati.


I Revisori dei Conti sono nominati:


uno dal Comune di Omegna;


uno dalla Provincia del V.C.O.;


uno dalla Regione Piemonte.


I Revisori dei Conti riferiscono al Consiglio Generale e partecipano alle riunioni dello stesso.


Le riunioni dei Revisori dei conti sono verbalizzate in appositi registri.
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� Artt. 8 e 12 


(Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sei membri:


quattro sono nominati, uno per ciascuno dai soci fondatori Regione Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino e Università di Torino;


il quinto membro è di diritto il  Presidente del Comitato Scientifico;


il sesto è cooptato dai precedenti cinque consiglieri.


Il Consiglio nomina nel suo ambito il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.


I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.


Le cariche di Presidente e di Consigliere sono gratuite, salvo il rimborso spese.


Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.


Esso si riunisce almeno due volte all’anno  oppure ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente o richiesto da almeno quattro Consiglieri.


L’avviso di convocazione, con indicazione sommaria degli argomenti da trattare, deve essere inviato ai Consiglieri ed ai Revisori dei Conti almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione.


(omissis)


(Collegio dei Revisori)


Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministro di Grazia e Giustizia, designati dai Fondatori. I membri eletti sceglieranno nel proprio ambito il Presidente.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica cinque anni ed è rieleggibile.


Il Collegio dei Revisori dei Conti provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle scritture contabile, esprime il proprio parere mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi.


I Revisori dei Conti possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione
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� Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto di nove consiglieri di cui cinque nominati dalla SOCREM (anche fra i membri del proprio consiglio Direttivo) ed i restanti nominati, uno per ciascuno, dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dall’Università degli Studi di Torino.


I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.


I Fondatori, ciascuno per quanto di sua competenza, provvedono a sostituire entro trenta giorni il componente il Consiglio di Amministrazione che venisse a mancare per dimissioni, permanente impedimento o decesso, assicurando così la funzionalità e la continuità dell’Organo Amministrativo. (omissis…..)


Art. 11 


(Collegio dei Revisori)


Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri, che devono essere scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili di cui al D.Lgs, 88/1992.


I revisori sono nominati dagli Enti fondatori, che alternano tra loro questo potere ogni triennio. 


I Componenti il Collegio dei Revisori nominano a maggioranza, tra loro, il Presidente.


Il Collegio provvede al controllo della gestione finanziaria; accerta la regolare tenuta delle scritture contabili ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 460/1997; redige una relazione sui bilanci preventivi e consuntivi; effettua verifiche di cassa.


I Revisori redigono regolare verbale delle operazioni da essi svolte.


I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, a cui debbono essere invitati.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica tre anni ed i suoi componenti possono essere rieletti. I componenti il Collegio possono percepire un emolumento individuale annuo nella misura massima consentita dall’art. 10, comma VI, let. c. del D.Lgs. 460/1997
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� Art. 6 – (Consiglio direttivo)


6.1 Il Consiglio direttivo, compreso il Presidente in conformità a quanto previsti dagli artt. 5.1 e 5.2, è composto da non meno di sette e non più di nove membri.


6.2 Nella sua prima composizione, il Consiglio direttivo è composto da sette membri, designati come segue:


sei dal Sindaco di Torino, su indicazione della Conferenza dei Capigruppo, di cui almeno uno su proposta delle forze di minoranza, scelti tra persone dotate di riconosciuta competenza e che abbiano risposto ad apposito bando pubblico;


uno dalla Regione Piemonte.


6.3 Nel caso di ingresso nella Fondazione di Fondatori Successivi, essi, singolarmente ovvero cumulativamente a seconda delle determinazioni del Consiglio direttivo, potranno designare sino a due componenti del Consiglio, previa modificazione del numero dei suoi componenti fino al raggiungimento del numero massimo, di cui all’art. 6.1.


6.4 Salvo la naturale scadenza del Consiglio direttivo nonché le spontanee dimissioni, i singoli Consiglieri sono revocati dal Fondatore che li ha designati, a seguito di comunicazione scritta della revoca al Consigliere stesso, al Presidente e al Presidente del Collegio dei Revisori.


6.5 Il Consiglio direttivo si reputa regolarmente costituito e in carica allorché tutti i membri designati abbiano accettato la carica con dichiarazione di inviarsi entro quindici giorni dalla comunicazione della designazione al Presidente che ne cura le forme di pubblicità che siano richieste per legge. Il Presidente comunica l’accettazione presso il proprio Ufficio. Di tutte le accettazioni viene trasmessa copia, a cura del Presidente, a coloro che rivestono la qualifica di Fondatore.


6.6 Il Consiglio Direttivo dura in carica cinque anni. Tutti i Consiglieri nominati ai sensi degli artt. 6.2 e 6.3, scadono con l’approvazione  del  bilancio del quinto anno di durata.


6.7. Il Consigliere che intenda dimettersi ne dà comunicazione scritta al Presidente e al Presidente del Collegio dei Revisori.


6.8 Il Consigliere che cessi dalla carica per revoca, dimissioni o per qualsiasi altra causa viene sostituito applicandosi quanto previsto ai precedenti articoli 6.2 e 6.3. Il Presidente provvede senza indugio a sollecitare la designazione da parte del Fondatore che aveva designato il Consigliere dimissionario.


6.9 A ciascun Consigliere spetta un gettone di presenza, in misura non superiore a quello di competenza dei Consiglierei del Comune di Torino.


Art. 11 – (Collegio dei Revisori)


11.1 Il Collegio dei Revisori è composto da tre a cinque membri effettivi (i “Revisori”), e da due a tre supplenti.


11.2 I Revisori sono così designati:


due effettivi, fra cui il Presidente e uno indicato dalle forze di minoranza, e un supplente dal Primo Fondatore;


un effettivo e un supplente dalla Regione Piemonte.


11.3 Ai Fondatori Successivi è riservata la nomina di due membri effettivi e un supplente.


11.4 I Revisori devono essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio del controllo legale dei conti.


11.5 I Revisori durano in carica quanto il Consiglio direttivo e scadono con esso. Essi possono essere rinominati una sola volta. In caso di sostituzione di un Revisore in corso di mandato si applica, per quanto applicabile, la disposizione di cui all’art. 2401 cod. civ..


11.6 Il Collegio dei Revisori esercita le funzioni indicate negli artt. 2403 e 2407 cod. civ..


11.7 Ai revisori effettivi spetta, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, un compenso annuo determinato dal Consiglio direttivo.


11.8 Il Collegio dei Revisori vigila sull’attività svolta dagli altri organi della Fondazione e riferisce senza indugio al Sindaco di Torino e ai Fondatori Successivi le eventuali gravi irregolarità riscontrate.
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� Art. 8


 (Collegio Sindacale)


Il Collegio Sindacale è composto di tre scelti tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili.


Essi durano in carica un triennio decorrente dall’insediamento e possono essere confermati.


I Sindaci sono nominati uno dal Comune di Biella, uno dalla Provincia di Biella e uno dalla Regione Piemonte.


Il Collegio elegge nel proprio ambito un Presidente al quale compete la rappresentanza del Collegio stesso.


I Sindaci devono intervenire alle adunanze del Consiglio di Amministrazione.


Il Collegio esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione della Fondazione e in particolare esamina i bilanci preventivi e consuntivi.


Può esprimere rilievi e proposte tendenti  a conseguire una migliore efficienza ed economicità della gestione.
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� (art. 10 – Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da sei Consiglieri, di cui tre nominati dall’Alto Comitato di Coordinamento, uno designato dalla Regione Piemonte, uno designato dalla Provincia di Torino, uno designato dalla Città di Torino, i quali durano in carica tre anni e sono rieleggibili.


In caso di ammissione di un nuovo Socio Fondatore, questi ha diritto a nominare un membro del Consiglio di Amministrazione.


L’Alto Comitato di Coordinamento o il Socio Fondatore provvede a sostituire entro 30 (trenta) giorni il componente del Consiglio di Amministrazione che venisse a mancare per dimissioni, permanente impedimento o decesso, assicurando così la funzionalità e la continuità dell’organo amministrativo.


Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9, sceglie tra i suoi componenti i Vice- Presidenti


(art. 15 – Revisori dei Conti)


Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi nominati dall’Assemblea dei soci fondatori, dura in carica tre anni ed i suoi membri potranno essere rieletti alla scadenza.


Per la prima volta il Collegio dei Revisori dei Conti viene nominato in sede di atto costitutivo.


Compito del Collegio dei Revisori dei Conti è quello di controllare la gestione amministrativa della Fondazione esprimendo, mediante relazione scritta, i propri pareri sul bilancio consuntivo.


I Revisori dei Conti possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, se nominato.
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� (art. 10 – Consiglio di Amministrazione)


La carica di Presidente della Fondazione è ricoperta dal Sindaco del Comune di Santo Stefano Belbo che é anche Presidente del Consiglio di Amministrazione.


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto dal Presidente e da sei membri, di cui due designati dalla Regione Piemonte, uno dalla Provincia di Cuneo, due dal Comune di Santo Stefano Belbo; il sesto membro è il Signor Maurizio Cossa Majno di  Capriglio in qualità di congiunto di Cesare Pavese o un altro congiunto dello scrittore designato dal predetto Sig. Maurizio Cossa Majno di Capriglio. E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione aumentare il numero dei propri componenti in presenza di nuovi conferimenti patrimoniali.


I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere requisiti di professionalità e di esperienza. Tutti i Consiglieri hanno uguali diritti e doveri e svolgono le proprie funzioni in piena autonomia e sono tenuti all’assoluta riservatezza in merito a fatti e informazioni in genere di cui vengono a conoscenza nell’espletamento del loro mandato.


Il Consiglio di Amministrazione resta in carica cinque anni dalla data di costituzione e i suoi membri sono rieleggibili.


Il Consiglio di Amministrazione decade con la decadenza dalla carica di Sindaco di Santo Stefano Belbo, in quanto Presidente del Consiglio di Amministrazione e deve essere rinominato. Il Consiglio di Amministrazione decaduto rimane in carica sino alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione.


Qualora qualcuno dei Consiglieri per qualsiasi motivo venga a cessare dalla carica anteriormente alla sua scadenza, l’Ente che lo aveva designato provvederà alla nomina del nuovo rappresentante il cui mandato scadrà contestualmente alla scadenza naturale o anticipata del Consiglio di Amministrazione.


(art. 18 – Revisori dei Conti)


La gestione finanziaria della Fondazione  è soggetta al controllo di un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi, compreso il Presidente, nominato dal Collegio stesso. I componenti del Collegio sono nominati uno dalla Regione Piemonte, uno dalla Provincia di Cuneo e uno dal Comune di Santo Stefano Belbo. Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica  tre anni,  è  rieleggibile ed esercita le sue funzioni esaminando registri, atti e libri contabili, effettuando verifiche di cassa, assistendo alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.


Il Collegio provvede al controllo della regolare tenuta delle scritture e delle gestione finanziaria, esprimendo il proprio parere mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e sui rendiconti consuntivi.


I Componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono essere iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti o dei Ragionieri.
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1 Art. 9 


(Amministrazione della Fondazione)


L’Amministrazione della Fondazione è affidata a un Consiglio di Amministrazione di un numero variabile da 10 (dieci) a 15 (quindici) membri, composto, inizialmente oltre che dal Presidente, da 7 (sette) membri nominati anche nel proprio seno,  dai soci fondatori, uno dal sindaco pro-tempore della città di Cuneo,  uno dall’Istituto storico della Resistenza  e della Società contemporanea in Provincia di Cuneo scelto di concerto con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo, uno dalla Regione Piemonte. L’ulteriore eventuale designazione di Consiglieri di Amministrazione competerà ai Soci Fondatori.


La designazione degli ultimi tre membri deve avere, per essere efficace, la previa approvazione scritta dei soci fondatori maggiori di età.


Salvo revoca e sostituzione da parte dei soci fondatori o degli enti terzi gli amministratori  durano in carica un triennio e sono rinnovabili. Nel caso di rinuncia o di morte di uno di essi si procederà alla sua sostituzione, con durata per il periodo residuale del triennio, secondo gli stessi criteri previsti per la nomina.
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� Art. 11 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è composto da un minimo di 9 (nove) ad un massimo di 13 (tredici) membri, previa determinazione del numero da parte del Collegio dei Fondatori. I componenti del Consiglio di Amministrazione debbono possedere idonei requisiti di professionalità ed esperienza nei settori nei quali la Fondazione opererà e vengono nominati dal Collegio dei Fondatori:


n. 3 (tre) componenti designati dalla Regione Piemonte;


n. 3 (tre) componenti designati dal Comune di Torino;


n. 3 (tre) componenti designati dalla Provincia di Torino;


n. 1 (uno) componente designato dal CONI;


n. 1 (uno) componente in rappresentanza dei Comuni sede di gare olimpiche, dagli stessi designato;


n. 2 (due) componenti in rappresentanza dei partecipanti o dei Fondatori non originari, dagli stessi designati, previa richiesta del Collegio dei Fondatori.


o m i s s i s  -


 Art. 13 


Il Collegio dei Revisori dei Conti


1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è l’organo di controllo della gestione della Fondazione, che provvede:


al riscontro della gestione finanziaria della Fondazione;


al controllo circa la regolare tenuta delle scritture contabili;


ad esprimere il proprio parere mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi


2. Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di 3 (tre) membri effettivi e di massimo 2 (due) membri supplenti, nominati dal Collegio dei Fondatori, previa designazione di un componente effettivo ciascuno da parte della Regione Piemonte, del Comune di Torino, della Provincia di Torino, e di un componente supplente da parte del CONI e di un componente supplente eventuale da parte dell’Assemblea dei partecipanti. I componenti del predetto Collegio sono scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili.


o m i s s i s  -


5. I membri del Collegio dei Revisori dei Conti restano in carica tre esercizi come meglio precisato nell’articolo 8 del presente Statuto. 
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1 Art. 13 


Consiglio Direttivo


13.1 Il Consiglio direttivo è composto da:


i rappresentanti di ciascuno dei Soci fondatori, da questi designati secondo le specifiche normative previste dai propri regolamenti, la cui nomina è ratificata dall’Assemblea;


tre rappresentanti designati dall’insieme degli Aderenti, la cui nomina è ratificata dall’Assemblea.


13.2 Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni ed i suoi membri sono rieleggibili 


13.3 Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione ed in particolare:


nomina il Direttore, che deve essere in possesso di speciale competenza, comprovata esperienza e specializzazione professionale nei settori di attività dell’Associazione, le cui attribuzioni saranno stabilite dal Regolamento approvato dall’Assemblea;


nomina l’eventuale Vicedirettore;


nomina il Comitato Scientifico;


ratifica la nomina dei membri designati dai soci e dagli Aderenti a far parte del Comitato Operativo;


delibera l’accettazione dei contributi, delle donazioni e dei lasciti nonché gli acquisti e le alienazioni di beni mobili e immobili;


delibera per gli atti di straordinaria amministrazione;


delibera sulle spese e approva i contratti;


le relative deliberazioni di cui a commi e), f), e g), del presente articolo saranno ratificate dall’Assemblea entro 60 giorni.


13.4 Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, mediante lettera raccomandata, telegramma, telefax o posta elettronica da inviarsi  con almeno quattro giorni di anticipo, presso la sede dell’Associazione ogni volta che il Presidente lo ritiene opportuno e comunque su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri.


 Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica e delibera a maggioranza dei presenti.


Alle riunioni del Consiglio Direttivo assiste, senza diritto di voto, il Direttore.


La carica di membro del Consiglio Direttivo è gratuita, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute in ragione della carica


Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di dotarsi di un Comitato Scientifico. Tale Comitato dura in carica quattro anni ed elegge al suo interno il proprio Presidente, che ne convoca le riunioni. Il Comitato Scientifico può inoltre essere convocato su richiesta dell’Assemblea e del Comitato Operativo. E’ formato da membri designati dall’Assemblea sentito, il parere non vincolante degli Aderenti, in numero da sette a nove, scelti tra esperti e personalità del mondo degli studi storici contemporanei nonché da altri esperti che l’assemblea riterrà necessari per lo sviluppo del progetto.


Il Comitato Scientifico svolge funzioni consultive e propositive nei riguardi dell’Associazione, con particolare riferimento ai seguenti settori:


individuazione degli ambiti di realizzazione e di sviluppo dell’attività del Museo Diffuso e delle sue linee culturali;


attivazione degli opportuni collegamenti con altre associazioni e istituzioni museali, di ricerca e di studio, italiane e straniere;


formulazione di proposte e pareri in ordine alle attività dell’Associazione;


       13.10 Ai membri del Comitato Scientifico possono essere attribuiti gettoni di presenza e rimborsi spese per l’attività svolta.
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� Art. 12 – Collegio dei Revisori dei Conti


1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da cinque membri effettivi, nominati dal Collegio dei Fondatori di cui:


a) due membri, di cui uno con funzioni di Presidente, designati dal Ministro per i beni e le attività culturali;


b) un membro designato dal Ministro dell’economia e delle finanze;


c) un membro designato congiuntamente dagli altri Fondatori.


2. Il Collegio dei Revisori verifica l’attività di amministrazione della Fondazione. Accertando la regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei principi di cui all’articolo 2426 del codice civile; in particolare esercita le funzioni indicate negli articoli 2403,2404, 2405, e 2407 del codice civile.


3. I membri del Collegio dei Revisori possono, in qualsiasi momento, procedere anche individualmente, ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni della Fondazione o su determinati affari. I membri del Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.


4. Il Collegio dei Revisori informa immediatamente il Ministero per i beni e le attività culturali, e ne dà comunicazione al Consiglio di amministrazione ed al Collegio dei Fondatori, di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, che possano costituire irregolarità di gestione ovvero violazione di norme che disciplinano l’attività della fondazione.
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� Art. 13 –( Collegio dei Revisori dei Conti)


Il Collegio dei Revisori dei Conti e' composto dal segretario della Giunta regionale del Piemonte, dal Direttore del Servizio centrale Risorse finanziarie della Citta' di Torino, da un rappresentante della Provincia di Torino e dall'Economo dell'Arcidiocesi di Torino. Il Collegio e' presieduto dal Revisore piu' anziano di eta'. Ha il compito di controllare la gestione amministrativa del Comitato, esprimendo per iscritto la propria valutazione sul bilancio consuntivo.
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� Art. 4 (Comitato di gestione)


1.Ai fini della gestione, promozione e valorizzazione del Museo è costituito il Comitato di gestione composto da cinque rappresentanti, di cui tre designati dal Consiglio regionale del Piemonte, uno dal Comune di Frossasco, uno dall'Associazione Piemontesi nel Mondo. 


2.I membri del Comitato di gestione sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e durano in carica cinque anni. 


3.Nella sua prima seduta il Comitato elegge nel suo seno il Presidente che lo rappresenta. 


4.Il Comitato ha il compito di favorire gli studi e le iniziative volte a valorizzare il Museo. 


5.A tal fine elabora un programma annuale di attività, approvato dalla Giunta regionale sentita la commissione consiliare competente
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�  Art. 14  -(Collegio dei Revisori dei Conti)


1.Il  Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri nominati dal Collegio dei Fondatori, di cui:


a) un membro, con funzioni di Presidente, designato dalla Regione Piemonte;


b) un membro designato dal Ministro per l’Economia e le Finanze;


c) un membro designato congiuntamente dalla Fondazione per l’Arte della Compagnia di San Paolo e dalla Fondazione CRT.


Possono inoltre essere nominati dal Collegio dei Fondatori due membri supplenti: uno designato dal Ministro per i Beni e le Attività culturali e uno designato, a rotazione, dagli altri Fondatori.


2. Il Collegio dei Revisori verifica l’attività di amministrazione della Fondazione, accertando la regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei principi di cui all’articolo 2426 del codice civile; in particolare esercita le funzioni indicate negli articoli 2403, 2404, 2405 e 2407 del Codice Civile.


3. I membri del Collegio dei Revisori possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni della Fondazione o su determinati affari. I membri del Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.


4. Il Presidente del Collegio dei Revisori informa il Presidente della Fondazione e, per il suo tramite, il Collegio dei fondatori, di atti o fatti, di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, che possano costituire irregolarità di gestione ovvero violazione delle norme che disciplinano l’attività della Fondazione





76





